Ultimo Attimo

Respiro.

Dolce, lieve, sale

Lento.

Alzo gli occhi

Guardo, mi specchio,

ma non mi vedo

Vedo i riflessi di boccoli biondi

Incorniciare la pelle nivea,

ma non mi vedo

Sorrido.

Nemmeno il mio sorriso rispecchia l’anima.

Sorriso mortale

Farfalla che muore

Iridi color selva

Labbra di pesco

Bella, sì… ma quanto?

Occhi di fata

Sorriso d’argento

Piango.

Le lacrime scivolano sulle guance pallide, rincorrendosi

Con le dita sfioro la sua superficie lucente.

Le mie mani coincidono con le sue,

ma le mie lacrime non sono come le sue.

Perché non mi vedo?

Triste.

I miei occhi si velano, mesti.

Perché non sono come Lei?

Quanto è bella la morte?

Invidia.

Sale, cresce, matura.

In me non c’è speranza.

Lei è piena di soffio d’amore

E’ l’essenza che io bramo.

In Lei sono racchiusi i sogni di ognuno.

Ma non il mio.

Sconfitta.

Mi assale, come un’ombra.

Scruto di nuovo il suo volto, rassegnata.

Lei è ancora lì, impassibile, che ricambia il mio sguardo.

Poggio la fronte alla sua.

Lei che è mia compagna, gemella, amica.

Lei che è me, ma non lo è.

Mi accascio a terra, gemo.

Perché? Perché io no?

Ho tutto, bellezza, potere e pensiero.

Ma non Lei.

Lei da gioia a molti, Lei è Vita.
Verrà il mio momento?

Potrò assaporare anch’io la brezza di un attimo felice?

Morte.

E’ questo ciò che sono.

Alcuni mi chiamano iella, pena capitale, fine.

Per molti, un semplice decesso.

Per altri sonno eterno e giustizia,

alcuni addirittura libertà.

Libertà… questa non è libertà.

Queste catene dell’animo non sono libertà.

Io non sono libertà.

Io sono io… e Lei.

Chiudo gli occhi e mi abbandono,

mi abbandono al mio sogno,

in un ultimo attimo, sperando che

stavolta voli da Lei, in un fruscio d’ali

pieno di vita.
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